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INDICAZIONI E QUESITI PROPOSTI  
DAL CONSIGLIO NAZIONALE ITALIANO 

 
 

Indicazioni 
 
1. Questo Documento risponde alla richiesta emersa durante il Convegno internazionale 
del MLG, celebrato a Roma nel novembre 2004. Esso chiedeva di meglio definire la 
Vocazione, la Missione, l’Organizzazione dei laici guanelliani del MLG. Questo è stato 
il compito del Consiglio nazionale italiano in questi due anni La prima Bozza del 
Documento, con questionario valutativo, è stata inviata nel dicembre del 2005 attraverso 
il Guanella News tradotto nelle cinque lingue parlate nel mondo guanelliano. Sono 
pervenute un centinaio di risposte al questionario come ricco apporto al lavoro del 
Consiglio nazionale. Abbiamo cercato di dare ascolto a tutti nel limite delle nostre 
capacità. Ora inviamo la seconda Bozza del Documento con i vari contributi ricevuti. La 
nostra proposta è che nei prossimi due anni questo Documento venga accolto ad 
experimentum in tutta la realtà laicale guanelliana. Alla fine dei due anni, nel 2009, in 
occasione della celebrazione del centenario della Consacrazione religiosa di don Luigi 
Guanella e dei primi confratelli guanelliani, si desidera organizzare una Assemblea con 
i rappresentanti del MLG a livello internazionale. In quella occasione il Documento 
potrà essere rinnovato, integrato, corretto e offerto, dopo l’approvazione 
dell’Assemblea, come Documento definitivo sulla Vocazione, Missione e 
Organizzazione del MLG. 
 
2. Si ritiene urgente, necessario ed opportuno suggerire che in questi prossimi due anni 
si proceda a costituire i Consigli nazionali del MLG in tutte le realtà geografiche 
guanelliane. 
 
3. Si propone di indicare Caterina Guanella come protettrice del Movimento Laicale 
Guanelliano, essendo stata la prima e fedele laica che ha collaborato con il Fondatore, 
don Luigi Guanella. Per questo suggeriamo come tema della formazione del prossimo 
biennio la sua figura. A gennaio 2007 sarà pronto il testo di formazione del MLG: 
“Caterina Guanella: come granello di senape” preparato da suor Franca Vendramin. E’ 
suddiviso in quattro parti: 1). La vita di Caterina Guanella; 2 e 3). La sua spiritualità; 4). 
La relazione tra Caterina e don Luigi. Il testo è corredato di schede per la riflessione e 
l’applicazione alla propria vita. 
 
4. In deroga al n° 29 della seconda Bozza del Documento – che affida ai Consigli 
provinciali dei SdC e delle FSMP la designazione dei referenti religiosi nel Consiglio 
nazionale MLG -, in questi anni, secondo le indicazioni del XVII capitolo generale dei 
SdC (Propositio n. 56) tale designazione è stata affidata, invece, ai due Consigli 
generali. 
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Quesiti 
 
Il Consiglio nazionale italiano che ha lavorato sulle due Bozze del Documento si è 
trovato ad affrontare una serie di problematiche o di nuove proposte suggerite da singoli 
laici e dal CG 18 dei servi della Carità nella proposta n. 42. Esse, però, esulavano dal 
mandato ricevuto dal Convegno internazionale del MLG del 2004 e richiedevano 
maggior tempo di riflessione, studio e confronto. 
Proprio per questo motivo il Consiglio nazionale ha ritenuto doveroso dedicare maggior 
tempo per approfondire le proposte e trasmettervi questi quesiti perché ne facciate anche 
voi oggetto di dialogo e riflessione in questo biennio e facciate giungere la vostra 
posizione al nuovo Consiglio nazionale italiano, in vista della Assemblea internazionale 
del 2009. 
 
1. Il CG18 dei Servi della Carità alla Proposta n. 42 si esprime così: “Il Capitolo 

generale approva come orientamento che si possa considerare come membro del 
MLG anche un non battezzato, sottolineando la necessità che il MLG rivesta anche 
la dimensione di Movimento ecumenico”. 
 
Il MLG deve essere aperto ad accogliere come membri presone non battezzate e/o 
non in comunione con la Chiesa cattolica, che però desiderano condividere il 
servizio di carità nelle nostre opere? 
 

2. Si Condivide la modalità indicata nell’art. 24 del Documento che cioè 
l’appartenenza al MLG avvenga “mediante una formale richiesta da inoltrare alla 
comunità di riferimento del proprio cammino” oppure si suggerisce un’altra 
modalità? Quale? 

 
3. In riferimento alla normativa per l’elezione del Consiglio nazionale espressa nel 

Documento al n. 29, si condivide? Quali suggerimenti alternativi? 
 
4. Si condivide un’organizzazione del MLG composta da Consigli nazionale e da un 

Consiglio mondiale o si preferisce che siano costituiti anche Consigli di Provincia e 
di delegazione? 
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